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LALOTTA AL VIRUS.Siriprende lamarcia,chinon haricevuto ilsiero anglosvedese saràrichiamato edovràprenotarsi

SiriparteconAstraZeneca
OraVeronastringeitempi
Lunedìriparteagranderitmolacampagnadell’Ulss
«L’obiettivo?Somministarediecimiladosialgiorno
All’iniziodiaprilesipartedai79anniepoisiscende»

Maria Vittoria Adami

Superato l’ostacolo che ha fat-
to perdere una settimana sul-
la tabella di marcia, da lune-
dì riprendono le sommini-
strazioni di Astra Zeneca a in-
segnanti e personale non do-
cente che dovranno ripreno-
tarsi al link che riceveranno.
E l’Ulss9 inizierà davvero
con il potenziamento annun-
ciato domenica scorsa e bloc-
cato poi a livello europeo con
la sospensione, fino al nulla
osta di Ema, dell’anticovid
anglosvedese: «Procedere-
mo con diecimila iniezioni al
giorno», ha spiegato il diret-
tore generale dell’Ulss9, Pie-
tro Girardi, ieri mattina. Nei
prossimi quindici giorni a Ve-
rona arriveranno in media
55mila dosi di Astra Zeneca a
settimana, undicimila di Pfi-
zer e quattromila di Moder-
na. Si proseguirà con gli ul-
traottantenni convocati via
letterae con le categorie mira-
te: utenti fragili e mondo del-
la sicurezza e della scuola.
«In due settimane chiudere-
mo con anziani e insegnanti
e procederemo con le multi-
fragilità». Finora sono state
somministrate ai veronesi
106mila dosi da inizio campa-
gna, di cui 40.932 nell’ulti-
mo mese solo nei quattro cen-
tri vaccinali e 17mila dall’A-
zienda ospedaliera universi-
taria integrata di Verona.

LA POPOLAZIONE. Ma nei
prossimi quindici giorni ci si
preparerà alla svolta di apri-
le: l’aumento delle disponibi-
lità di vaccino consentirà di
allargare le somministrazio-
ni a tutte le classi di età dai 79
anni in giù. «Procederemo
con tutte le persone sane. At-
tendiamo, in queste ore, l’in-
dividuazione delle categorie
cui destinare l’Astra Zene-

ca», ha spiegato Girardi. «Ci
sarà poi una piattaforma in-
formatica e avremo un nume-
ro telefonico per le prenota-
zioni che si potranno fare an-
che via computer, ma, per i
meno abituati, anche in mu-
nicipio o nelle tabaccherie o
farmacie. Decideremo a bre-
ve». Tutto è in evoluzione e
aumenteranno in modocapil-
lare anche i punti di vaccina-
zione: si pensa ad allestirne
nei Comuni in sedi pubbli-
che come era accaduto con la
vaccinazione antinfluenzale
in collaborazione con sinda-
ci, parrocchie e protezione ci-
vile. In campo ci saranno an-
che i medici di base e l’Azien-
da ospedaliera. Hanno dato
disponibilità anche alcune
aziende che vaccineranno il
loro dipendenti e i familiari
di questi ultimi. «Stiamo co-
struendo una rete per arriva-
re con punti di prossimità,

più vicini possibile alle case
dei cittadini e a domicilio. È
quasi tutto pronto e nei pros-
simi 15 giorni spiegheremo le
novità».

GLIINSEGNANTI.Questa setti-
mana sono proseguite le vac-
cinazioni con Pfizer e Moder-
na, mentre quelle per gli inse-
gnanti in calendario con
Astra Zeneca sono state tutte
cancellate in attesa dell’Ema.
Ora gli interessati dovranno
rifare la prenotazione. Rice-
veranno via mail il link cui ac-
cedere. «Dovranno ripreno-
tarsi tutti così non sprechere-
mo dosi né minuti di lavoro»,
ha aggiunto Girardi. È la mi-
sura scelta dall’Ulss9 per rein-
serire le persone che avrebbe-
ro dovuto vaccinarsi in que-
sti giorni di stop, ma anche
per evitare che vi siano defe-
zioni di chi era già prenotate
ma che, proprio dopo la que-

relle nata attorno al vaccino,
potrebbe non voler più vacci-
narsi. Per questo non ci saran-
no liste di attesa: si effettua il
vaccino solo a chi si prenota.
Sul sito di prenotazione, infi-
ne, è stata introdotta una ma-
schera apposita per recupera-
re gli insegnanti non censiti,
supplenti o non residenti in
regione ma che lavorano qui.
Per gli insegnanti che hanno
già ricevuto la prima dose e
che hanno già fissato il richia-
mo (da maggio), invece, non
cambia nulla: dovranno pre-
sentarsi nella data indicata
per la seconda dose.

LECOMUNICAZIONI.Molte so-
no state le critiche per una
mancanza di informazioni
da parte dell’Ulss9 sul tema
vaccinazioni. Ora l’ente ha
aperto una pagina apposita
sul sito internet istituzionale
in cui viene indicato chi sarà
sottoposto alla vaccinazione
per ciascuna settimana. In
quella entrante, oltre alle ca-
tegorie già dette, saranno vac-
cinati ospiti e operatori delle
strutture residenziali e semi-
residenziali per disabili, di-
pendenze e salute mentale.
Ogni sabato, invece, si prose-
gue con i sanitari. Il sito indi-
cherà man mano il calenda-
rio mensile delle categorie
chiamate alla vaccinazione.

I MEDICI DI BASE Entreranno
in azione, infine, i medici di
base. L’accordo è stato trova-
to alcune settimane fa con la
Regione: «Stiamo appron-
tando l’elenco dei nostri assi-
stiti che necessitano della vac-
cinazione domiciliare», ha
spiegato Guglielmo Frappor-
ti, segretario provinciale del-
la Fimmg. «Verosimilmente
inizieremo alla fine della set-
timana prossima». I 560 me-
dici di base di Verona e pro-
vincia vaccineranno con Pfi-
zer e Moderna ventimila per-
sone che non si possono muo-
vere da casa: 9.400 già inseri-
te nel piano di assistenza do-
miciliare e altrettante segna-
late dai medici.•
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ILSOSTEGNO.Laholding di Quintodi Valpantenaprontaa recepire l’appellolanciatoda governo eConfindustria

IlGruppoVeronesirisponde«presente»
«Uniti inquesta lotta
sullastradadella ripresa
Metteremoa disposizione
inostrisiti produttivi»

Iltricolore all’esterno dellostabilimento Aia

Unlottodivaccino prodotto daAstraZeneca:dopolo stopprecauzionale volutodall’Emastannoper riprendere apienoritmolesomministrazioni

Mentreèripartitaieri
pomeriggioa Mestrela
«macchina»dellevaccinazioni
conAstrazeneca elunedì
riprenderàanchea Verona,i
numeridellapandemia in
Venetoricalcano l’andamento
insalita degliultimigiorni.Sono
stati1.917 i nuovi contagi
registratinelleultime 24ore
(datoaggiornatoa ieri mattina)
cheportanoil totalea362.925
casidall’iniziodellapandemia.
Levittime salgono a10.318,
con23 decessi. I positivi attuali
sono37.613, 675 inpiù
nell’arcodellagiornata. Stabile
lasituazione clinica, invariata
neireparti noncritici,con 1.610
pazienti;sono invece 8i nuovi
ingressiinterapiaintensiva,
con219 ricoverati.A Verona
ieriècontinuatol’ingresso di

pazientiin ospedale:altri 13,
giovedìerano stati 27,per un
totaleoradi349 ricoveratitra
cittàeprovincia; diquesti, 45sono
inrianimazione.Altre duele
vittimeper unbilancio totaledal
febbraioscorso arrivatoa 2.389
deceduti.Sonosalitia 5.567i
veronesi«attualmentepositivi»,
conun incrementorispetto a
giovedìdi133. «Sitratta dinumeri
inmovimento»,haconfermato la
professoressaTacconelli,«ma la
situazionenonha nullaache
vederecon quellacatastrofica di
dicembre.Sonoconvintache lì
abbiamotoccato il puntopiù
bassodiquesti lunghissimi13
mesidipandemia. Puòsolo andare
meglioeio sono ottimista:ora
abbiamoi vaccinienuovecure
comegli anticorpimonoclonali in
gradodifermare ilvirus». C.F.

Altri196veronesipositivi
Siregistranoduedecessi

INSOLUTO.Restainsoluto
iltema dellepersone
fragilie di chisi curadi
loro.Sonogiàiniziate le
vaccinazioniperalcuni
pazientivulnerabili,ma
nonperchi liaccudisce,
dalconiuge che siprende
curadel maritoo lamoglie
conl'Alzheimeralla
badante,e poici sonogli
immunodepressio chiha
piùmalattie croniche. Le
cosiddettecategorie
fragilisaranno chiamate
neiprossimigiornie
proseguirannodopo le
vaccinazionidi anzianie
insegnanti.Attenderanno,
invece,lepersone chese
necurano. Un esempio:un
anzianoraggiunto a casa
dalmedico curantesarà
vaccinatoconPfizer o
Moderna,ma
contemporaneamentela
badantenon potràesserlo
sedovesseesseredi una
fasciad'età cheprevede la
somministrazionediAstra
Zeneca.Insomma, il
problemadovrà essere
risolto,ma non
nell'immediato.Nel
frattempo,invece,sono
stativaccinati inlarga
parteimalati oncologici
contattatidai centridi
cura,comeal SacroCuore
diNegrar eal Pederzolidi
Peschiera.L'Azienda
ospedalieradiVerona,
inoltre,ha procedutoalle
vaccinazionidei pazienti
difibrosicistica (tutti
coperticon laprima dose)
edei trapiantati.Per conto
dell’Ulss9ha effettuato
sinoradiciassettemila
somministrazioni(dicui
seimilarichiami),
coprendoilsuo personale.
Vaccineràora pazienti
fragili,ultraottantenni
ricoverati,trapiantati,
pazienticronicidi
cardiologiae neurologia e
dializzati. M.V.A.

Lepersonefragili

Il messaggio è passato rapida-
mente: se ognuno fa la pro-
pria parte si uscirà più veloce-
mente dall’emergenza. E l’u-
nica arma utile ad accelerare
i tempi sono i vaccini. Per
questo tante imprese hanno
risposto all’appello lanciato
dal Governo e da Confindu-
stria per supportare la cam-
pagna vaccinale mettendo a
disposizione spazi aziendali.
Ieri ad alzare la mano è stato

il Gruppo Veronesi, conosciu-
to in tutto il Paese grazie a
brand quali Aia, Negroni e
Veronesi: una candidatura
importante, anche dal punto
di vista dei numeri, perché la
holding con sede a Quinto di
Valpantena metterà a dispo-
sizione i suoi maggiori stabili-
menti, distribuiti in tutta Ita-
lia, per agevolare la vaccina-
zione degli oltre 8.600 lavora-
tori del Gruppo che vorranno
aderire alla campagna.

«Ovunque nel mondo sono
in atto ingenti sforzi comuni
per contrastare la diffusione
della pandemia», commenta
Luigi Fasoli, amministratore

delegato del Gruppo Verone-
si. «È quindi fondamentale
fare sistema in un momento
così difficile», aggiunge, «e
siamo fieri di offrire i nostri
spazi al servizio del Paese e di
unirci alle altre aziende italia-
ne che hanno accolto con fa-
vore l’iniziativa. Solo rispon-
dendo con grande coesione
riusciremo a dare un contri-
buto significativo a questa lot-
ta e alla ripresa».

In tutta Italia sono oltre set-
temila le imprese che in soli
dieci giorni hanno aderito su
base volontaria alla mappatu-
ra promossa da Confindu-
stria. Dopo aver condiviso il

progetto con il commissario
straordinario all'emergenza
Generale Figliuolo, l’associa-
zione si è infatti attivata im-
mediatamente per individua-
re le imprese disponibili a in-
tegrare la campagna vaccina-
le con i loro siti. L'adesione
ha investito tutto lo stivale: il
75 per cento delle imprese so-
no dislocate nel Nord, il 13 al
Centro e il 12 tra Sud e Isole.
In Veneto è stato fatto un pas-
so in più: la Regione ha sigla-
to un protocollo d’intesa per
«l’estensione della campa-
gna vaccinale anti Covid alle
attività economiche e produt-
tive», raccogliendo la dispo-
nibilità di tutte le associazio-
ni di categoria, da quell’indu-
stria fino all’agricoltura. L’o-
biettivo è quello di sommini-
strare il siero all’interno dei

posti di lavoro «al fine di rea-
lizzare un notevole guadagno
in termini di tempestività, ef-
ficacia e livello di adesione»,
si legge. Il modello prevede
che a fare il vaccino ai lavora-
tori volontari sia il medico
aziendale. Capitalizzando «a
vantaggio della sanità pubbli-
ca, la disponibilità delle
aziende e dei medici compe-
tenti liberamente aderenti».
Il protocollo parla anche del-
la possibilità di estendere l’i-
niziativa «ai familiari dei la-
voratori aderenti che per età
o per categoria di rischio rien-
trano nel piano nazionale e
regionale». Misure e i proto-
colli specifici devono ancora
essere definiti. Contempora-
neamente andrà risolto l’al-
tro nodo: la quantità di vacci-
ni a disposizione. •
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